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Condominio in via Stefano Franscini, Locamo Snozzi Groisman & Groisman

foto Filippo Simonetti

Sul terreno di 1222 m2, situalo all'angolo fra via
Stefano Franscini e via Simone da Locamo,
sorgeva uno stabile progettato negli anni '50
dall'architetto Oreste Pisenti. Il fabbricato
comprendeva una palazzina di cinque piani contenente

quattro appartamenti e una villa monofamiliare.

I due contenuti erano stati articolati in
un solo corpo costruito. Tale articolazione
diventava evidente nel caso delle camere da letto
e dei servizi della villa i quali erano integrati al

primo piano della palazzina.
Il progetto prevedeva la demolizione della villa
per fare posto ad un nuovo edifìcio di otto piani e

la riattazione della palazzina esistente con
l'aggiunta di una serie di terrazze e di un piano attico.
Il tentativo è stato quello di creare un'unità
formale fra le due parti.
Questo edificio è situato, secondo quanto stabilito

dal piano regolatore, nell'angolo sud-ovest
dell'isolato. Tale imposizione era vantaggiosa
perché garantiva ai due edifici degli orientamenti

interessanti.
In considerazione della presenza di frequenti
fuoriuscite del lago si è deciso di non costruire
dei locali sotto terra. Il piano terreno è libero,
ospita sette posteggi sotto l'edifìcio, dei piccoli
locali di deposito e l'atrio d'ingresso situato a

quota 196.50 msm, quota di sicurezza rispetto alle

normali esondazioni. Al primo piano si trovano

il locale tecnico-riscaldamento, la lavanderia
e un appartamento di 3 locali. Dal secondo al
sesto piano una serie d'appartamenti di 5 locali e

al settimo piano un attico di 4 e mezzo locali. Gli
appartamenti prendono spunto da quelli già
progettati da Oreste Pisenti, generosi dal punto
di vista dello spazio, quasi delle case monofamiliari

sovrapposte.
La palazzina esistente è stata ampliata tramite la

sovrapposizione di un piano attico e l'aggiunta,
ad ogni piano, di nuove terrazze. Quest'ultima
scelta cercava di dare una risposta all'unica critica

che si poteva formulare alla qualità di vita degli

appartamenti esistenti: la mancanza di uno
spazio esterno sufficientemente proporzionato

alla dimensione di quello interno. Le nuove
terrazze fungono da cerniera fra i due edifici e

sottolineano l'orizzontalità della parte esistente,
intonacata e dipinta in bianco, rispetto alla verticalità

dello stabile in calcestruzzo facciavista.
Nel nuovo attico viene rovesciata la tipologia degli

appartamenti sottostanti in modo da far sì che
il soggiorno diventi uno spazio unitario con la
terrazza esterna.
Al primo piano lo spazio una volta adibito a
camere da letto della villa demolita viene recuperato

tramite un ingresso dallo stabile nuovo e

sistemato anche come piccolo appartamento.
Attualmente ospita lo studio d'architettura.
Per cercare di dare un'unità formale a tutto il
complesso si è scelto il calcestruzzo armato
facciavista, materiale di costruzione base della parte
nuova ma anche riscontrabile in diversi punti nella

parte riattata: nella soletta di copertura dell'attico,

nei nuovi grigliati frangisole e nelle lame
portanti delle terrazze. Oltre al calcestruzzo, nella

parte nuova, è stata scelta per il rivestimento
della zona d'ingresso ed il pavimento degli spazi
comuni la graniglia nero ebano. Per i serramenti

ed i rivestimenti lungo le terrazze il legno di

mogano.

L'edificio di Oreste Pisenti prima dell'intervento
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